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	Giustificare le scelte al paragrafo precedente:




Attività:  □ curriculare     □  extracurriculare

Modalità di pagamento:   □  Fis     □ Pagamento delle famiglie  □  gratuito

Docente Referente del progetto:……………………………………………………………
	L’attività è rivolta al/ai bambini/o: del gruppo …………………………

Ha natura: □ disciplinare   □ interdisciplinare


	Contesto/Analisi dei bisogni




	Finalità
 (a cura del referente progetto)




	Obiettivi
 (a cura del referente e del docente coinvolto)



	Modalità didattica privilegiata




	Contenuti




	Traguardi per lo sviluppo delle competenze




	Indicare il numero dei corsi attivati:
Indicare il numero dei partecipanti complessivo:




	TEMPI (periodo di svolgimento) :

Dal_________________ al__________________
                                                


	Modalità di raggruppamento degli alunni




	Beni e servizi

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da effettuare per anno finanziario.



	Docenti coinvolti:
Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario.

Personale coinvolto:

n. ore progettazione:
n. ore di insegnamento:
n. ore altre attività previste (specificare attività):

n. ore collaboratore scolastico:
n. ore assistente amministrativo:


	Modalità e criteri di accertamento e valutazione

· oggettive o strutturate: a stimolo chiuso e risposta chiusa.
Sono prove di questo tipo: le domande con risposta a scelta multipla, i brani da completare, le corrispondenze, le affermazioni vero-falso. 

· semi-strutturate: sono del tipo a stimolo chiuso e risposta aperta univoca.
Il progetto sarà sottolineato da una verifica iniziale, per conoscere la situazione in ingresso, una in itinere, una finale, per l’accertamento dei risultati acquisiti e dalle relative valutazioni e un questionario di gradimento dei partecipanti
.
Il processo valutativo che è un elemento pedagogico fondamentale, è il confronto tra gli obiettivi prefissi (ciò che si vuole ottenere dall’alunno) e i risultati conseguiti (ciò che si è ottenuto dallo stesso alunno) e consta di tre momenti:

1. La valutazione diagnostica o iniziale.  Serve ad individuare il livello di partenza degli alunni rispetto agli obiettivi programmati.
2. Monitoraggio in itinere ed eventuale revisione e riallineamento.

3. La valutazione sommativa o complessiva o finale. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo. Per poter valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti, si somministrerà la stessa prova proposta  in ingresso per verificare il miglioramento.



Ore totali previste per ogni docente:…………………
ore  frontali:………………………………..

Ore di progettazione:………………………

Roma, 


   firma docente referente                                                                  firma docenti coinvolti
   ……………………………                                                                              ……………………………..


                                                                                                                               …………………………….
� Vedi RAV


� Indicare in modo descrittivo le finalità generali.


� Non devono essere generici, ma “misurabili”.


� Indicare quali prove verranno utilizzate per valutare il raggiungimento degli obiettivi.


� Per i progetti a carico delle famiglie, il referente del progetto preparerà un questionario di gradimento per i genitori.


� Documentazione e monitoraggio: Si ricorda che qualsiasi iniziativa deve essere monitorata e verificata durante tutto il suo percorso per valutarne l’efficienza e l’efficacia. Tutta la documentazione relativa alla gestione del progetto dovrà essere conservata e consegnata al referente, il quale compilerà la scheda finale “analisi dati”.








� Legge 107/2015 comma 7: Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che intendono realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:


a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché' alla lingua inglese e a di altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;


b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;


c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;


d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;;


e)sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;


f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;


g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;


h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;


i)potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;


l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;


m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;


n)apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;


o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;


p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;


q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;


r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;


s) definizione di un sistema di orientamento. 
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